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Onorevoli Senatori. – La Convenzione
sui diritti delle persone con disabilità, adot-
tata il 13 dicembre 2006 dall’Assemblea Ge-
nerale delle Nazioni Unite, è stata aperta alla
firma a New York il 13 dicembre 2006 e la
sua entrata in vigore è prevista il trentesimo
giorno successivo al deposito del ventesimo
strumento di ratifica o di adesione.

Il Governo italiano, rappresentato, allora,
dal Ministro della solidarietà sociale On. -
Paolo Ferrero, ha proceduto, il 30 marzo
2007, alla firma della Convenzione e del re-
lativo Protocollo opzionale.

La Convenzione rappresenta un importante
risultato raggiunto dalla comunità internazio-
nale in quanto, sino ad oggi, non esisteva in
materia di disabilità uno strumento interna-
zionale vincolante per gli Stati, se si esclu-
dono le regole standard dell’Organizzazione
delle Nazioni Unite (ONU) sulla disabilità,
risalenti al 1993 e prive di forza vincolante.

Nella prospettiva della piena affermazione
dei diritti e delle opportunità per le persone
con disabilità, la Convenzione testimonia in-
fatti la particolare attenzione che la comunità
internazionale ha inteso prestare a questo
tema, declinandolo nei suoi molteplici
aspetti. È infatti di tutta evidenza che un
Trattato internazionale, interamente dedicato
alla disabilità, genera una spinta straordinaria
verso un generale avanzamento del sistema
dei diritti rafforzando la capacità degli stru-
menti già esistenti di dispiegare pienamente
i loro effetti.

In tal senso la Convenzione si inserisce
nel più ampio contesto della tutela e della
promozione dei diritti umani, definito in
sede internazionale fin dalla Dichiarazione
universale dei diritti umani del 1948 e conso-
lidatosi nel corso dei decenni, confermando
in favore delle persone con disabilità i prin-

cı̀pi fondamentali in tema di riconoscimento
dei diritti di pari opportunità e di non discri-
minazione.

Nei suoi principi ispiratori la Convenzione
non riconosce nuovi diritti alle persone con
disabilità, intendendo piuttosto assicurare
che queste ultime possano godere, sulla
base degli ordinamenti degli Stati di apparte-
nenza, degli stessi diritti riconosciuti agli al-
tri consociati, in applicazione dei princı̀pi ge-
nerali di pari opportunità per tutti.

Scopo della Convenzione, che si compone
di un Preambolo e di cinquanta articoli, è
quello di promuovere, proteggere e assicu-
rare il pieno ed uguale godimento di tutti i
diritti e di tutte le libertà da parte delle per-
sone con disabilità.

In questa prospettiva, la condizione di di-
sabilità è ricondotta alla esistenza di barriere
di varia natura che possono essere di osta-
colo a quanti, portatori di minorazioni fisi-
che, mentali, intellettuali o sensoriali a lungo
termine, hanno il diritto di partecipare in
modo pieno ed effettivo alla società (articolo
1).

La discriminazione sulla base della disabi-
lità indica qualunque distinzione, esclusione
o restrizione operata sulla base della disabi-
lità che abbia lo scopo o l’effetto di pregiu-
dicare o annullare il riconoscimento, il godi-
mento e l’esercizio del diritti umani e delle
libertà fondamentali in tutti i campi in cui
esse possano esprimersi (articolo 2).

All’articolo 3 vengono enunciati i princı̀pi
generali della Convenzione:

– dignità, autonomia e indipendenza
delle persone con disabilità;

– non discriminazione;

– piena ed effettiva partecipazione e in-
clusione nella società;
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– rispetto delle differenze delle persone
con disabilità;

– pari opportunità;

– accessibilità;

– parità di genere;

– rispetto per lo sviluppo e per l’iden-
tità del bambini con disabilità.

Gli Stati Parte si impegnano ad adottare
tutte le misure legislative, amministrative e
di altra natura che si rendono necessarie
per realizzare i diritti riconosciuti dalla Con-
venzione. A tal fine viene richiamato l’impe-
gno degli Stati ad assicurare la consultazione
delle persone con disabilità, compresi i bam-
bini con disabilità, attraverso le loro organiz-
zazioni rappresentative. E’ altresı̀ previsto
che nessuna disposizione della Convenzione
potrà modificare o limitare la portata di di-
sposizioni normative già in vigore nei singoli
Stati, ovvero contenute nella legislazione in-
ternazionale, che siano più efficaci per la
realizzazione del diritti delle persone con di-
sabilità (articolo 4).

Particolare attenzione viene riservata alle
donne e ai bambini con disabilità, in consi-
derazione della condizione di maggiore vul-
nerabilità in cui vengono a trovarsi.

In considerazione delle discriminazioni
multiple che possono subire le donne con di-
sabilità, viene richiesto agli Stati di adottare
ogni misura appropriata per assicurare il
pieno sviluppo, l’avanzamento e il rafforza-
mento della condizione delle donne con disa-
bilità (articolo 6).

Analoghi sforzi sono richiesti agli Stati
per assicurare il pieno godimento dl tutti di-
ritti umani e delle libertà fondamentali da
parte del bambini con disabilità sulla base
di uguaglianza con altri bambini tenendo in
considerazione il superiore interesse del
bambino (articolo 7).

Il principio dell’accessibilità viene richia-
mato in relazione al diritto delle persone
con disabilità di vivere in maniera indipen-
dente e di partecipare pienamente a tutti gli
ambiti della vita. A tal fine gli Stati sono te-

nuti ad adottare tutte le necessarie misure per
assicurare l’accessibilità all’ambiente fisico,
ai trasporti, all’informazione e alla comuni-
cazione, compresi i sistemi e le tecnologie
di informazione e comunicazione e ad altre
attrezzature e servizi aperti al pubblico, sia
nelle aree urbane che nelle aree rurali (arti-
colo 9).

In tema di tutela giuridica, si afferma che
le misure relative all’esercizio della capacità
legale rispettino i diritti, la volontà e le pre-
ferenze della persona, che siano proporzio-
nate e adatte alle condizioni della persona,
che siano applicate per il più breve tempo
possibile e siano soggette a periodica revi-
sione da parte di un organo giudiziario (arti-
colo 12).

Gli Stati dovranno assicurare altresı̀ alle
persone con disabilità l’effettivo accesso
alla giustizia e la tutela dei diritti di libertà
e di sicurezza anche attraverso la previsione
di adattamenti connessi alla specifica condi-
zione di disabilità (articoli 13 e 14).

In tema di partecipazione alla vita della
comunità e di mobilità, la Convenzione san-
cisce il diritto delle persone con disabilità
alla libertà di cittadinanza e di residenza, an-
che attraverso adeguate misure che assicu-
rino la massima indipendenza o mobilità
delle persone con disabilità (articoli 18, 19
e 20). Gli Stati prenderanno tutte le misure
appropriate per assicurare che le persone
con disabilità possano esercitare il diritto
alla libertà di espressione e di opinione,
compresa la libertà di cercare, ricevere e im-
partire informazioni su base di uguaglianza
con altri (articolo 21).

La Convenzione assegna un ruolo centrale
all’istruzione e alla formazione professionale
per lo sviluppo delle persone con disabilità.
In tal seno il sistema educativo dovrà preve-
dere l’integrazione scolastica a tutti i livelli
anche attraverso efficaci misure di supporto
individualizzato che possano garantire il pro-
gresso scolastico e la socializzazione. Analo-
gamente gli Stati assicureranno che le per-
sone con disabilità possano avere accesso al-
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l’istruzione post-secondaria, alla formazione
professionale e ai sistemi di apprendimento
lungo tutto l’arco della vita (articolo 24).

È riconosciuto alle persona con disabilità
il diritto di conseguire la migliore condizione
di salute possibile, senza discriminazioni in
base alla condizione di disabilità, anche at-
traverso interventi e servizi volti a ridurre
al minimo e a prevenire ulteriori disabilità
(articolo 25).

Gli Stati sono chiamati a riconoscere il di-
ritto delle persone con disabilità al lavoro, su
basi di parità con gli altri, anche attraverso la
costruzione di un mercato del lavoro aperto
che possa favorire l’inclusione e l’accessibi-
lità delle persone con disabilità (articolo 27).

In tema di partecipazione, si afferma che
le persone con disabilità devono poter parte-
cipare in modo pieno ed effettivo alla vita
politica e pubblica, nonché alle attività cultu-
rali, ricreative del tempo libero e sportive
(articoli 29 e 30).

La parte finale della Convenzione com-
prende una serie di articoli che richiamano
strumenti e procedure attraverso cui dare ef-
fettiva attuazione ai suoi princı̀pi. In tal
senso si prevede che gli Stati curino la rac-
colta di informazioni, anche di tipo statistico,
utili alla definizione di politiche per le per-
sone con disabilità finalizzate all’applica-
zione della Convenzione (articolo 31). Si ri-
conosce il ruolo della cooperazione interna-
zionale per la realizzazione degli scopi e de-
gli obiettivi della Convenzione. Gli Stati
adottano, a questo fine, misure adeguate sia
nei rapporti al loro interno che nei rapporti
reciproci e, se opportuno, anche nell’ambito
di partenariati con le organizzazioni interna-
zionali (articolo 32).

Gli Stati dovranno designare, in confor-
mità con il loro sistema di Governo, uno o
più punti di contatto per le questioni relative
all’applicazione della Convenzione, verifi-
cando la possibilità di designare un organi-
smo di coordinamento con il compito di faci-
litare e di integrare le diverse azioni intra-
prese a vario livello. Il processo di monito-

raggio dell’applicazione della Convenzione
dovrà essere attuato con il coinvolgimento
delle persone con disabilità e delle loro orga-
nizzazioni rappresentative (articolo 33). Si
prevede di istituire un Comitato sui diritti
dello persone con disabilità con il compito
di verificare e promuovere l’effettiva appli-
cazione della Convenzione da parte dei sin-
goli Stati. Il Comitato, la cui composizione
massima non potrà superare i diciotto mem-
bri, sarà eletto dagli Stati tenendo in conside-
razione la distribuzione geografica la rappre-
sentanza delle diverse forme di civiltà e dei
principali sistemi giuridici, la rappresentanza
bilanciata di genere e la partecipazione di
esperti con disabilità. Il personale e le risorse
necessari al Comitato per l’espletamento
delle proprie funzioni saranno forniti dal Se-
gretariato Generale delle Nazioni Unite (arti-
colo 34). Ciascuno Stato presenterà al Comi-
tato, entro due anni dalla data di entrata in
vigore della Convenzione, un dettagliato rap-
porto sulle misure adottate per dare attua-
zione ai princı̀pi in essa contenuti. Il Comi-
tato avrà cura di esaminare ciascun rapporto,
formulando eventuali suggerimenti e racco-
mandazioni di carattere generale che saranno
trasmessi allo Stato interessato (articoli 35 e
36).

Si prevede che gli Stati Parte si incontrino
regolarmente in una Conferenza per esami-
nare eventuali questioni inerenti alla applica-
zione della Convenzione (articolo 40).

Ai testi in arabo, cinese, inglese, francese,
russo e spagnolo sarà riconosciuto il carat-
tere dell’autenticità (articolo 50).

Alla Convenzione si affianca un Proto-
collo opzionale, composto da diciotto arti-
coli, il quale riconosce la competenza del
Comitato per i diritti delle persone con disa-
bilità a ricevere ed esaminare comunicazioni
da o in rappresentanza di individui o gruppi
di individui sottoposti alla sua giurisdizione,
che affermino di essere vittime di violazioni
delle disposizioni della Convenzione da parte
dello Stato. Il Comitato nazionale per la
bioetica, istituito presso la Presidenza del
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Consiglio dei ministri, nella mozione appro-
vata in seduta plenaria del 27 giugno 2008,
sollecitando l’approvazione della legge di ra-
tifica ed esecuzione della Convenzione, ed
auspicandone una tempestiva e puntuale at-
tuazione, oltre a ribadirne l’autentico rilievo
storico, ha ritenuto opportuno segnalare che
nei documenti e strumenti delle Nazioni
Unite i termini gender e reproductive health
contenuti nella Convenzione, assumono ta-
lora una connotazione non univoca.

A tale riguardo, si precisa che la prospet-
tiva di genere richiamata alla lettera s) del
Preambolo va intesa nel senso di differenza
sessuale, e che il riferimento alla salute ri-
produttiva di cui all’articolo 25, lettera a),
va interpretato nel senso di salute nell’am-
bito della procreazione in conformità all’or-
dinamento giuridico italiano.

Relativamente all’istituzione di un Osser-
vatorio nazionale sulla condizione delle per-
sone con disabilità, si rappresenta che tale
esigenza appare prioritaria in relazione alla
definizione e allo sviluppo di politiche di in-
clusione sociale per la promozione dei diritti
delle persone con disabilità.

In tal senso l’Italia, benché sia unanima-
mente annoverata tra i Paesi più avanzati
nel campo della produzione normativa diretta
all’affermazione dei diritti delle persone con
disabilità, sconta tuttora la mancanza di un
organismo istituzionale che possa assicurare
con la necessaria continuità il confronto tra
i diversi attori che, a tutti i livelli decisionali,
sono chiamati ad elaborare e dare attuazione
alle politiche in favore delle persone con di-
sabilità. Un organismo che possa anche dare
concreta ed effettiva attuazione al principio
del mainstreaming in tutte le politiche ed i
provvedimenti che possano riguardare la
condizione dl disabilità. Già la legge 5 feb-
braio 1992, n. 104, legge quadro per l’assi-
stenza, l’integrazione sociale e i diritti delle
persone handicappate, aveva previsto, nella
sua originaria formulazione, che il coordina-
mento delle amministrazioni coinvolto nel-
l’attuazione dei princı̀pi in essa richiamati

andasse attuato mediante un comitato nazio-
nale che riunisse i rappresentanti dei Mini-
steri delle regioni e delle autonomie locali,
delle organizzazioni sindacali e delle asso-
ciazioni di promozione e tutela delle persone
con disabilità. Tali esigenze appaiono oggi
ulteriormente rafforzate alla luce della Con-
venzione internazionale sui diritti delle per-
sone con disabilità, adottata dall’Assemblea
Generale delle Nazioni Unite il 13 dicembre
2006 e sottoscritta dal Governo italiano il 30
marzo 2007. Questo importante strumento
internazionale individua nuovi percorsi per
il riconoscimento dei diritti delle persone
con disabilità per accrescere, in particolare,
l’inclusione sociale e la diretta partecipa-
zione di tutte le persone con disabilità in re-
lazione alle abilità di ciascuno. Dal recepi-
mento della Convenzione deriva, in partico-
lare, l’obbligo di garantire il monitoraggio
dell’applicazione della stessa: si prevede
che gli Stati istituiscano un organismo che
sia in grado di facilitare le azioni occorrenti
all’applicazione dei singoli princı̀pi sanciti
dalla Convenzione. Inoltre, per espressa pre-
visione, è richiesto che le persone con disa-
bilità e le loro organizzazioni rappresentative
siano pienamente coinvolte nel processo di
monitoraggio. La norma in esame dispone
che l’Osservatorio assolva a questo compito.
Inoltre, tra le attività che dovranno essere as-
sicurate dall’Osservatorio, va evidenziata
quella relativa alla raccolta dei dati statistici
e di ricerca che la Convenzione, all’articolo
31, espressamente richiede agli Stati allo
scopo di poter formulare e implementare
più efficacemente politiche e interventi a so-
stegno dello persone con disabilità.

Sulla base delle considerazioni innanzi
esposte, la norma attribuisce all’Osservatorio
i seguenti compiti:

a) promuovere l’attuazione della Con-
venzione delle Nazioni Unite sui diritti delle
persone con disabilità ed elaborare il rap-
porto dettagliato sulle misure adottate di
cui all’articolo 35 della Convenzione;
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b) predisporre un programma d’azione
biennale per la promozione dei diritti e l’in-
tegrazione delle persone con disabilità, in at-
tuazione della legislazione nazionale ed in-
ternazionale;

c) promuovere la raccolta di dati stati-
stici che illustrino la condizione delle per-
sone con disabilità, anche con riferimento
alle diverse situazioni territoriali;

d) predisporre la relazione sullo stato di
attuazione delle politiche sulla disabilità ai
sensi dell’articolo 41, comma 8, della legge
5 febbraio 1992, n. 104;

e) promuovere la realizzazione di studi
e ricerche che possano contribuire ad indivi-
duare aree prioritarie verso cui indirizzare
azioni e interventi per la promozione dei di-
ritti delle persone con disabilità.
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Relazione tecnica
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Le disposizioni di cui agli articoli 1 e 2 non comportano oneri a ca-
rico del bilancio dello Stato.

Relativamente alle disposizioni contenute all’articolo 3, si richiamano
le argomentazioni già esposte in sede di relazione illustrativa che giustifi-
cano l’istituzione di un Osservatorio nazionale sulla condizione delle per-
sone con disabilità ed illustrano in dettaglio la composizione e i compiti di
tale organismo.

Con particolare riferimento alla struttura e alla composizione dell’Os-
servatorio, va considerato che la disabilità rappresenta una condizione che
interessa, in modo assolutamente trasversale, le competenze di numerose
amministrazioni operanti su diversi livelli territoriali. Ad esse devono ag-
giungersi gli istituti di previdenza, l’Istituto nazionale di statistica, le or-
ganizzazioni sindacali maggiormente rappresentative dei lavoratori, dei
pensionati e dei datori di lavoro, le associazioni maggiormente rappresen-
tative delle persone con disabilità e le organizzazioni operanti nel terzo
settore. In ragione di tale ampio coinvolgimento degli attori coinvolti, si
ritiene coerente fissare in quaranta il numero massimo dei componenti,
compresi cinque esperti di comprovata competenza nel settore della disa-
bilità nominati dal Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali
in numero non superiore a cinque. Al fine di contenere i costi connessi al
funzionamento dell’Osservatorio, non sono previsti compensi per i suoi
componenti.

In relazione agli oneri finanziari derivanti dall’istituzione dell’Osser-
vatorio, si fa presente che essi risultano essere sensibilmente inferiori a
quelli attualmente previsti per analoghi organismi collegiali e che ap-
paiono il minimo necessario per assicurare i compiti che gli sono assegnati
dalla norma in esame. Peraltro, nel caso di specie, occorre considerare che
le attività di un organismo che riunisce persone con disabilità richiedono
necessariamente l’utilizzo di tecnologie e ausili specifici per consentire la
piena partecipazione di tutti i componenti in relazione alle prevedibili li-
mitate abilità (es. traduzione nella lingua dei segni, sottotitolazione in di-
retta a mezzo stenotipia; scrittura dei documenti in Braille, etc.).

Al funzionamento dell’Osservatorio è destinato uno stanziamento an-
nuo di 500.000 euro, a decorrere dall’anno 2009, a valere sull’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 20, comma 8, della legge 8 novembre
2000, n. 328. La quantificazione degli oneri può essere sinteticamente de-
scritta sulla base delle seguenti voci di spesa:

1. Spese per missioni: importo previsto 105.000 euro annui

Pur prevedendo di privilegiare la partecipazione di componenti la cui
sede di servizio coincida con la località sede dell’Osservatorio, che è
Roma, si prevede di rimborsare missioni nazionali per almeno 10 compo-
nenti, ad un costo unitario per missione per circa 350 euro (Spese di viag-
gio euro 149, ipotizzando Milano quale località di partenza-tipo, rimborso
pasti euro 61 al giorno, albergo euro 140). L’importo è da intendersi com-
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prensivo dei costi di viaggio e di soggiorno per una sola notte, ove ciò si
renda necessario in ragione della durata della riunione. Tale previsione va
considerata per circa 30 riunioni annue (suddivise in 6 riunioni plenarie
con cadenza bimestrale e in circa 24 riunioni per sottogruppi con cadenza
bisettimanale).

2. Ausili per l’accessibilità e la piena partecipazione: importo previsto

95.000 euro annui

2.1. Ausili per le persone sorde (per circa 30 riunioni)

Servizio di interpretariato della lingua dei segni: costo stimato per
riunione circa 1.200 euro

Servizio di sottotitolazione diretta a mezzo stenotipia: costo stimato
per riunione circa 1.500 euro.

2.2. Ausili per le persone cieche

Scrittura dei documenti in Braille: costo annuo stimato in circa
14.000 euro.

3. Studi, ricerche e pubblicazioni: importo previsto 300.000 euro

Nella quantificazione di tale voce di spesa si è considerato, in via
principale, che le più recenti indagini statistiche sulla disabilità, realizzate
dall’Istat mediante predisposizione, somministrazione ed elaborazione di
un questionario CATI (Computer Assisted Telephone Interviewing), hanno
un costo di circa 250.000 euro. Appare pertanto verosimile prevedere, ol-
tre ad un’indagine statistica, la realizzazione di una ricerca conoscitiva per
approfondire di volta in volta una tematica di particolare interesse per le
persone con disabilità, includendo altresı̀ i costi per la traduzione degli
elaborati in formati accessibili per le persone cieche e sorde ed a tal
fine è previsto un contributo di euro 50.000.

La durata dell’Osservatorio, qualora ne venisse disposta la proroga ri-
spetto all’iniziale scadenza triennale, è limitata al 2014 in attuazione della
disposizione di cui all’articolo 68, comma 2, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133.
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Relazione tecnicaAnalisi tecnico-normativa

1. Aspetti tecnico-normativi in senso stretto:

a) Necessità dell’intervento normativo

Il disegno di legge proposto si ravvisa necessario al fine di prov-
vedere alla ratifica ed esecuzione della Convenzione sui diritti delle per-
sone con disabilità, adottata il 13 dicembre 2006 dall’Assemblea generale
delle Nazioni Unite.

b) Analisi del quadro normativo:

Il provvedimento in esame si inquadra all’interno della Costituzione e
nell’ambito delle finalità delle seguenti leggi:

– legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante «Legge-quadro per l’assi-
stenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate»;

– legge 8 novembre 2000, n. 328, recante la Legge quadro per la
realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali;

– decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, recante il Testo unico
delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità
e della paternità;

– legge 9 gennaio 1989, n. 13, recante disposizioni per favorire il
superamento e l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici
privati;

– decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, n. 503,
concernente il regolamento recante norme per l’eliminazione delle barriere
architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici;

– legge 9 gennaio 2004, n. 4, recante disposizioni per favorire
l’accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici;

– legge 12 marzo 1999, n. 68, per la promozione dell’inserimento
e della integrazione lavorativa delle persone disabili nel mondo del lavoro
attraverso servizi di sostegno e di collocamento mirato;

– decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 216, recante l’attuazione
della direttiva 2000/78/CE per la parità di trattamento in materia di occu-
pazione e di condizioni di lavoro;

– legge 9 gennaio 2004, n. 6, in materia di istituzione dell’ammi-
nistratore di sostegno e modifiche al codice civile;

– legge 1º marzo 2006, n. 67, recante le misure per la tutela giu-
diziaria delle persone con disabilità vittime di discriminazioni.
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c) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti:

Con il disegno di legge non si incide su leggi e su regolamenti
vigenti.

d) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comu-

nitario:

Non vi sono elementi di incompatibilità con l’ordinamento comu-
nitario.

e) Analisi della compatibilità con le competenze delle regioni ordinarie ed
a statuto speciale e verifica della coerenza con le fonti legislative

primarie che dispongono il trasferimento di funzioni alle regioni ed
agli enti locali:

L’intervento è effettuato nel rispetto delle competenze previste dal-
l’articolo 117 della Costituzione.

f) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilità di delegificazione:

L’iniziativa prevede l’autorizzazione alla ratifica ed esecuzione della
Convenzione, per la quale si rivela indispensabile l’utilizzo dello stru-
mento normativo.

2. Elementi di drafting e linguaggio normativo:

Sono state rispettate le convenzioni e le regole in materia.

a) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,
della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso:

Non sono state introdotte nuove definizioni normative.

b) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel pro-
getto, con particolare riguardo alle successive modificazioni ed inte-

grazioni subite dai medesimi:

La verifica è stata effettuata con esito positivo.

c) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifica-

zioni ed integrazioni a disposizioni vigenti:

Il disegno di legge non incide su norme vigenti, per cui non è stata
adottata la tecnica della novella.
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d) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto

normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo
normativo:

Non si abroga esplicitamente né implicitamente nessuna norma.

3. Ulteriori elementi da allegare alla relazione:

a) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della

pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo og-
getto:

Non vi sono giudizi in corso, né sulla materia sono sorte questioni di
natura giurisprudenziale in genere.

b) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga

all’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter:

All’esame del Parlamento non pendono progetti di legge vertenti su
materia analoga.
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Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR)

1. Ambito dell’intervento: destinatari diretti e indiretti

Confini oggettivi

Descrizione della attività richiesta, vietata o modificata dallo strumento-

tecnico normativo prescelto

Il disegno di legge ha come obiettivo la procedura di ratifica ed ese-
cuzione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone
con disabilità, fatta a New York il 13 dicembre 2006.

Ambito territoriale di riferimento dell’intervento

L’ambito di intervento è rappresentato dalla Repubblica italiana.

Confini soggettivi

Destinatari diretti

a) I destinatari diretti, menzionati direttamente nella norma sono:

Le persone con disabilità.

b) I destinatari indiretti:

La collettività.

2. Obiettivi e risultati attesi

Finalità della legge è quella di provvedere alla ratifica ed esecuzione
della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabi-
lità, fatta a New York il 13 dicembre 2006, nella prospettiva della piena
affermazione dei diritti e delle opportunità per le persone con disabilità
all’interno del più ampio contesto della tutela e della promozione dei di-
ritti umani.

3. Illustrazione della metodologia di analisi adottata

Per la predisposizione del disegno di legge si è utilizzata la procedura
classica per la ratifica ed esecuzione delle Convenzioni internazionali.
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4. Impatto diretto e indiretto sull’organizzazione e sull’attività delle

pubbliche amministrazioni: condizioni di operatività

Il disegno di legge prevede l’impatto sui settori presi in considera-
zione dalla Convenzione che si intende cosı̀ ratificare.

5. Impatto sui destinatari diretti e indiretti

I destinatari diretti (le persone con disabilità) e i destinatari indiretti
(la collettività) trarranno beneficio dalle disposizioni del presente disegno
di legge.

L’approvazione della legge non comporterà la creazione di nuove
strutture amministrative o il ricorso a speciali procedimenti.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione sui diritti
delle persone con disabilità, con Protocollo
opzionale, fatta a New York il 13 dicembre
2006.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione ed al Protocollo di cui all’arti-
colo 1, a decorrere dalla data della loro en-
trata in vigore, in conformità con quanto pre-
visto, rispettivamente, dall’articolo 45 della
Convenzione e dall’articolo 13 del Protocollo
medesimi.

Art. 3.

(Istituzione dell’Osservatorio nazionale sulla
condizione delle persone con disabilità)

1. Allo scopo di promuovere la piena inte-
grazione delle persone con disabilità, in at-
tuazione dei princı̀pi sanciti dalla Conven-
zione di cui all’articolo 1, nonché dei prin-
cı̀pi indicati nella legge 5 febbraio 1992,
n. 104, è istituito, presso il Ministero del la-
voro, della salute e delle politiche sociali,
l’Osservatorio nazionale sulla condizione
delle persone con disabilità, di seguito deno-
minato «Osservatorio».

2. L’Osservatorio è presieduto dal Mini-
stro del lavoro, della salute e delle politiche
sociali. I componenti dell’Osservatorio sono
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nominati, in numero non superiore a qua-
ranta, nel rispetto del principio di pari oppor-
tunità tra donne e uomini.

3. Il Ministro del lavoro, della salute e
delle politiche sociali, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge,
con regolamento adottato ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, di concerto con il Ministro
per la pubblica amministrazione e l’innova-
zione, disciplina la composizione, l’organiz-
zazione e il funzionamento dell’Osservatorio,
prevedendo che siano rappresentate le ammi-
nistrazioni centrali coinvolte nella defini-
zione e nell’attuazione di politiche in favore
delle persone con disabilità, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
le autonomie locali, gli Istituti di previdenza,
l’Istituto nazionale di statistica, le organizza-
zioni sindacali maggiormente rappresentative
dei lavoratori, dei pensionati e dei datori di
lavoro, le associazioni nazionali maggior-
mente rappresentative delle persone con disa-
bilità e le organizzazioni rappresentative del
terzo settore operanti nel campo della disabi-
lità. L’Osservatorio è integrato, nella sua
composizione, con esperti di comprovata
esperienza nel campo della disabilità, desi-
gnati dal Ministro del lavoro, della salute e
delle politiche sociali in numero non supe-
riore a cinque.

4. L’Osservatorio dura in carica tre anni.
Tre mesi prima della scadenza del termine
di durata, l’Osservatorio presenta una rela-
zione sull’attività svolta al Ministro del la-
voro, della salute e delle politiche sociali,
che la trasmette alla Presidenza del Consiglio
dei ministri, ai fini della valutazione con-
giunta della perdurante utilità dell’organismo
e dell’eventuale proroga della durata, per un
ulteriore periodo comunque non superiore a
tre anni, da adottare con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali. Gli eventuali successivi de-
creti di proroga sono adottati secondo la me-
desima procedura.
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5. L’Osservatorio ha i seguenti compiti:

a) promuovere l’attuazione della Con-

venzione di cui all’articolo 1 ed elaborare

il rapporto dettagliato sulle misure adottate

di cui all’articolo 35 della stessa Conven-

zione, in raccordo con il Comitato intermini-

steriale dei diritti umani;

b) predisporre un programma di azione

biennale per la promozione dei diritti e l’in-

tegrazione delle persone con disabilità, in at-

tuazione della legislazione nazionale e inter-

nazionale;

c) promuovere la raccolta di dati stati-

stici che illustrino la condizione delle per-

sone con disabilità, anche con riferimento

alle diverse situazioni territoriali;

d) predisporre la relazione sulla stato di

attuazione delle politiche sulla disabilità, di

cui all’articolo 41, comma 8, della legge 5

febbraio 1992, n. 104, come modificato dal

comma 8 del presente articolo;

e) promuovere la realizzazione di studi

e ricerche che possano contribuire ad indivi-

duare aree prioritarie verso cui indirizzare

azioni e interventi per la promozione dei di-

ritti delle persone con disabilità.

6. Al funzionamento dell’Osservatorio è

destinato uno stanziamento annuo di

500.000 euro, per gli anni dal 2009 al

2014. Al relativo onere si provvede me-

diante corrispondente riduzione dell’autoriz-

zazione di spesa di cui all’articolo 20,

comma 8, della legge 8 novembre 2000,

n. 328.

7. Il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze è autorizzato ad apportare, con pro-

pri decreti, le occorrenti variazioni di bilan-

cio.

8. All’articolo 41, comma 8, della legge

5 febbraio 1992, n. 104, le parole: «entro il

15 aprile di ogni anno» sono sostituite

dalle seguenti: «ogni due anni, entro il

15 aprile».
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Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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